
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  11.3/2019/5 

Oggetto: Approvazione dello “Schema di accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana di 
Milano e la Società CAP Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 15 L. 241/1990 per la progettazione degli 
interventi infrastrutturali necessari per ottemperare al Regolamento di invarianza idraulica”.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, IL CONSIGLIERE DELEGATO 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 11.3\2019\5 


DIREZIONE PROPONENTE: AREA INFRASTRUTTURE 


Oggetto: Approvazione dello “Schema di accordo di collaborazione tra la Città 
Metropolitana di Milano e la Società CAP Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 15 L. 
241/1990 per  la progettazione degli interventi infrastrutturali necessari per 
ottemperare al Regolamento di invarianza idraulica”


Con la Legge Regionale 15 marzo 2016, n. 4 - Revisione della normativa regionale in
materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di
gestione dei corsi d'acqua – sono stati introdotti nella L. R. 11.3.2005 n. 12 “Legge per
il  governo  del  territorio”  importanti  concetti  di  invarianza  idraulica,  invarianza
idrologica e drenaggio urbano sostenibile per assicurare la tutela ed il risanamento del
suolo  e  del  sottosuolo,  il  risanamento  idrogeologico  del  territorio  tramite  la
prevenzione dei fenomeni di dissesto, in ottemperanza all’ art. 53 del D. Lgs 152/2006
nonché all’art. 55 c. 2 della L.R. 12/2005. 


In particolare l’art. 58-bis c. 5 della Legge Regionale 12/2005 ha demandato a specifico
Regolamento  l’individuazione  dei  criteri  i  metodi  per  il  rispetto  del  principio
dell’invarianza idraulica e idrologica.


In data 23/11/2017 è entrato in vigore il Regolamento Regionale della Lombardia n.7
del 23/11/2017, recante criteri e metodi per il rispetto del  Principio dell’invarianza
idraulica  ed  idrologica,  il  cui  obiettivo  è  disciplinare  la  gestione  delle  acque
meteoriche  non  contaminate  al  fine  di  far  diminuire  il  deflusso  verso  le  reti  di
drenaggio urbano e da queste verso i corsi d’acqua già in condizioni critiche, riducendo
così  l’effetto degli  scarichi  urbani  sulle portate di  piena dei corsi  d’acqua stessi  e
minimizzando i pericoli di inondazione e di inquinamento acquifero.


L’art.  3  del  suddetto  Regolamento definisce gli  “Interventi  richiedenti  le  misure di
invarianza  idraulica  e  idrologica”  e  al  comma  3  stabilisce  che  “Nell'ambito  degli
interventi relativi alle infrastrutture stradali (…), le misure di invarianza idraulica e
idrologica  di  cui  al  presente  regolamento  sono  da  prevedere  sia  per  interventi  di
riassetto, adeguamento, allargamento di infrastrutture già presenti sul territorio, sia
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per  nuove  sedi  stradali  o  di  parcheggio,  con  riferimento  alle  componenti  che
comportano una riduzione della  permeabilità del  suolo  rispetto alla  sua condizione
preesistente all'impermeabilizzazione”.


Tenuto  conto  della  previsione  dell’art.  58  bis,  comma  5  della  Legge  Regionale
Lombardia n.12/2005 e ss.mm.ii che prevede per gli Enti Locali la facoltà di avvalersi
del  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  per  le  attività  di  progettazione  atte  a
soddisfare il  principio di  invarianza idraulica e idrologica, la  Città Metropolitana di
Milano, intende collaborare con Cap Holding S.p.a. per l’applicazione dei contenuti del
regolamento Regionale n. 7/2017 ed, in particolare per la progettazione delle attività
relative agli interventi infrastrutturali necessari per ottemperare al Regolamento. 


CAP Holding S.p.A. è il soggetto affidatario della gestione del servizio idrico integrato
nei  Comuni  della  Città  Metropolitana  di  Milano,  con  decorrenza  1.1.2014  e  per  la
durata di anni 20 fino al 31.12.2033. 


Ai  sensi  dell’art.  4  del  vigente statuto societario,  CAP Holding Spa ha per oggetto
l’esercizio delle attività che concorrono a formare il  servizio idrico integrato come
definito dal D. Lgs 152/2006 e successive modifiche. La società può altresì svolgere
tutte  le  attività  di  natura  strumentale  o  funzionale  al  raggiungimento  di  quanto
previsto al primo comma, ossia alla gestione del servizio idrico integrato, ivi comprese
quelle relative alla  progettazione di  impianti,  quelle di  gestione di  impiantistica di
potabilizzazione, depurazione e smaltimento di acque, lo studio, sviluppo, gestione e
commercializzazione  di  tecnologie,  anche  informatiche,  per  la  salvaguardia
dell'ambiente.


La Città Metropolitana di  Milano è socia  di  CAP Holding S.p.A.  che gestisce,  quale
affidataria in  house providing,  nel  territorio  di  pertinenza,  i  servizi  di  acquedotto,
fognatura e depurazione ed ha, tra i suoi obblighi, quello di realizzare investimenti
infrastrutturali  destinati  all’ampliamento  ed  al  potenziamento  delle  reti  nonché
interventi  di  ristrutturazione  e  valorizzazione  necessari  a  garantire  nel  tempo  le
caratteristiche funzionali delle stesse e delle apparecchiature ad esse propedeutiche al
regolare funzionamento.


Al fine di regolamentare i rapporti tra i due Enti, si propone di approvare lo “Schema di
accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana di Milano e la Società CAP Holding
S.p.A.,  ai  sensi  dell'art.  15  L.  241/1990  per   la  progettazione  degli  interventi
infrastrutturali necessari per ottemperare al Regolamento di invarianza idraulica” della
durata  di  cinque  anni,  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento (All. A).


Richiamato  il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  del 29/01/2019,  Atti  n.
18540/5.4/2019/1  avente  oggetto:  "Autorizzazione  ai  Dirigenti  ad  assumere  atti  di
impegno  di  spesa  durante  l’esercizio  provvisorio  e  fino  all’approvazione  del  Piano
esecutivo di gestione (Peg) 2019-2021".
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Si dà atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economica economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non e' dovuto il 
parere di regolarità contabile.


Il presente atto verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente a’ sensi dell’art. 23, 
Comma 1 Lett. D del D.Lgs. 33/2013.


Si  attesta  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT.


La direttrice dell’Area Infrastrutture


    Dr.ssa Maria Cristina Pinoschi 


 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 
82/2005 e rispettive norme collegate.
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Schema di accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana di Milano e la Società CAP 


Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 15 L. 241/1990 per  la progettazione degli interventi 


infrastrutturali necessari per ottemperare al Regolamento di invarianza idraulica 


 


CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO,, con sede in …….., Via………., Codice Fiscale  


………………………… rappresentato da ………….., , domiciliato per la carica presso la sede comunale, 


nella sua qualità di ………… e come tale abilitato ad impegnare l’ente stesso con il presente atto, 


a ciò autorizzato ……………, da una parte 


E 


CAP HOLDING SPA – , con sede legale in ………, , iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, 


Codice Fiscale e Partita IVA n. ………., rappresentata da…………., , domiciliato per la carica presso 


la società, in qualità di Direttore Generale e, come tale, abilitato ad impegnare la società stessa 


con il presente atto 


PREMESSO CHE 


a) CAP Holding S.p.A. è il soggetto affidatario della gestione del servizio idrico integrato nei 


Comuni della Città Metropolitana di Milano, con decorrenza 1.1.2014 e per la durata di 


anni 20 fino al 31.12.2033, in forza della Convenzione di affidamento sottoscritta in data 


20.12.2013, successivamente aggiornata con atto sottoscritto in data 29.6.2016 in 


adempimento alle indicazioni dell’Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema 


Idrico;  


b) ai sensi dell’art. 4 del vigente statuto societario, CAP Holding Spa ha per oggetto 


l’esercizio delle attività che concorrono a formare il servizio idrico integrato come 


definito dal D. Lgs 152/2006 e successive modifiche. La società può altresì svolgere tutte 


le attività di natura strumentale o funzionale al raggiungimento di quanto previsto al 


primo comma, ossia alla gestione del servizio idrico integrato, ivi comprese quelle 


relative alla progettazione di impianti, quelle di gestione di impiantistica di 


potabilizzazione, depurazione e smaltimento di acque, lo studio, sviluppo, gestione e 


commercializzazione di tecnologie, anche informatiche, per la salvaguardia 


dell'ambiente. 


c) La Città Metropolitana di Milano è socia di CAP Holding S.p.A. che gestisce, quale 


affidataria in house providing in forza della sopracitata Convenzione di affidamento, nel 


territorio di pertinenza, i servizi di acquedotto, fognatura e depurazione ed ha, tra i suoi 


obblighi, quello di realizzare investimenti infrastrutturali destinati all’ampliamento ed al 


potenziamento delle reti nonché interventi di ristrutturazione e valorizzazione necessari 


a garantire nel tempo le caratteristiche funzionali delle stesse e delle apparecchiature ad 


esse propedeutiche al regolare funzionamento;  


d) In data 23/11/2017 è entrato in vigore il Regolamento Regionale della Lombardia n.7 del 


23/11/2017, recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica 


ed idrologica, ai sensi dell’Art.58 bis della Legge Regionale n.12 dell’11/03/2005; 


e) In data 17 ottobre 2018, con nota prot. n. 12177 CAP Holding ha trasmesso a tutti i 


Comuni soci una Proposta di convenzione ai sensi dell’art. 58 bis della Legge regionale n. 


12/2005 e ssmm e art.16.4 R.R. 7/2017 - Redazione del Documento Semplificato del 


Rischio Idraulico Comunale e supporto nella implementazione degli interventi di cd. 


“green infrastructure”; 







 


f) Sempre in data 17 ottobre 2018, con nota prot. n. 12207, CAP Holding S.p.A ha informato 


l’Autorità d’Ambito territoriale Ottimale della Città Metropolitana di Milano, in linea con 


quanto espressamente codificato nel nuovo art. 58bis l.r. 12/2005 e nell’art. 4 della 


Convenzione, relativamente alla propria disponibilità, in qualità di Gestore del S.I.I., ai 


sensi dell’Art.14 del Regolamento Regionale n.7/2017, a redigere il Documento 


Semplificato del Rischio Idraulico per i comuni Soci essendo una attività che impatta 


sicuramente anche sulla futura pianificazione degli investimenti sull’indicatore M4 - oggi 


in parte parametrizzati - distinguendo quelli che sono inerenti al servizio idrico da quelli 


che invece ne saranno esclusi; 


g) Al fine di adempiere a quanto previsto nelle suddette Convenzioni, Gruppo CAP si è 


dotata di una struttura tecnica con specifiche competenze sugli interventi infrastrutturali 


necessari per ottemperare al regolamento di invarianza idraulica; 


h) La Città Metropolitana di Milano, nell’ambito del più ampio piano di collaborazione,  


intende richiedere  a CAP Holding la progettazione definitiva    per attività relative agli 


interventi infrastrutturali necessari per ottemperare al regolamento di invarianza 


idraulica; 


i) CAP Holding Spa si è resa disponibile a progettare gli interventi di invarianza idraulica 


richiesti da Città Metropolitana di Milano; la Convenzione di affidamento del servizio 


idrico integrato, nel definire il perimetro delle attività affidate, disciplina anche 


l’affidamento al gestore delle attività di raccolta ed allontanamento delle acque 


meteoriche, anche mediante la realizzazione, gestione, e manutenzione di infrastrutture 


dedicate.  La suddetta Convenzione di affidamento prevede altresì, all’art. 4.4.,  la 


possibilità per il Gestore di svolgere altri lavori e servizi attinenti o collegati o 


riconducibili a sevizi idrici realizzati per conto di terzi, tra cui anche attività di drenaggio 


urbano; 


j) tenuto conto della previsione dell’art. 58 bis, comma 5 della Legge Regionale Lombardia 


n.12/2005 e ss.mm.ii che prevede per gli Enti Locali la facoltà di avvalersi del gestore del 


S.I.I. per le attività di progettazione atte a soddisfare il principio di invarianza idraulica e 


idrologica; 


m) nell’ottica della massima collaborazione ed a seguito di accordi intervenuti tra i 


rappresentanti delle parti del presente contratto, si reputa necessario regolamentare le 


attività sopra indicate e come meglio descritte in prosieguo nella forma di un mandato 


senza rappresentanza conferito da Città Metropolitana di Milano a CAP Holding Spa.  


 


Tutto ciò premesso, 


 


SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 


 


1. Premesse 


Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 


 


2. Oggetto dell’accordo 


Oggetto del presente accordo sono le attività di progettazione definitiva di interventi 


finalizzati a rispettare i principi di invarianza idraulica per quanto concerne nuovi 


interventi o manutenzioni straordinarie sulle opere di viabilità di pertinenza della Città 


Metropolitana di Milano. 







 


Con specifico verbale sottoscritto tra le parti, da intendersi quale atto attuativo ed 


integrativo del presente accordo, verrà individuato tra le parti il singolo intervento da 


progettare e verranno definite le tempistiche per la singola progettazione, che, 


indicativamente, non saranno superiori a 45 giorni. 


L’importo per la progettazione del singolo intervento verrà determinato, tramite il 


suddetto verbale sottoscritto tra le parti, applicando un ribasso del 40% ai compensi 


determinati conformemente a quanto stabilito  dal DM 17 giugno 2016,  in attuazione di 


quanto previsto  dall’art. 24 comma 8 D. Lgs 50/2016. Tale importo verrà previsto da 


Città metropolitana di Milano nel quadro economico dell’opera stradale cui l’intervento si 


riferisce. 


 


Nello specifico, per la determinazione del singolo intervento, qui di seguito vengono 


riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera con la distinta 


analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, desunti 


dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 


 


CATEGORIE 


D’OPERA 


ID. OPERE Grado 


Comples


sità 


<<G>> 


Codic


e 
Descrizione 


IDRAULICA D.04 


Impianti per provvista, condotta, 


distribuzione d'acqua, improntate 


a grande semplicità - Fognature 


urbane improntate a grande 


semplicità - Condotte subacquee 


in genere, metanodotti e  


gasdotti, di tipo ordinario 


0,65 


IMPIANTI IA.04 


Impianti elettrici in genere, 


impianti di illuminazione, 


telefonici, di sicurezza , di 


rivelazione incendi , fotovoltaici, 


a corredo di edifici e costruzioni 


complessi - cablaggi strutturati - 


impianti in fibra ottica -  singole 


apparecchiature per laboratori e 


impianti pilota di tipo complesso 


1,30 


PAESAGGIO, 


AMBIENTE, 


NATURALIZZAZION


E, 


AGROALIMENTARE, 


ZOOTECNICA, 


RURALITA', 


P.02 


Opere a verde sia su piccola scala 


o grande scala dove la rilevanza 


dell’opera è prevalente rispetto 


alle opere di tipo costruttivo. 


0,85 







 


FORESTE 


 


 


IDRAULICA – D.04   


b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 


Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 


QbII.01 


Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture 


e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 


interferenze e Relazione sulla gestione materie 


0,1800 


QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 


QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, 


Quadro economico 
0,0500 


QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 


QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 


QbII.17 
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 


specialistiche 
0,0500 


 


 


IMPIANTI – IA.04   


b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 


Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 


QbII.01 


Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture 


e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 


interferenze e Relazione sulla gestione materie 


0,1600 


QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 


QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, 


Quadro economico 
0,0700 


QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 


QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 


QbII.17 
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 


specialistiche 
0,0500 


 







 


PAESAGGIO, AMBIENTE, NATURALIZZAZIONE, AGROALIMENTARE, ZOOTECNICA, RURALITA', 


FORESTE – P.02   


b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 


Codice Descrizione singole prestazioni Par. <<Q>> 


QbII.01 


Relazioni generale e tecniche, Elaborati grafici, Calcolo delle strutture 


e degli impianti, eventuali Relazione sulla risoluzione delle 


interferenze e Relazione sulla gestione materie 


0,1800 


QbII.03 Disciplinare descrittivo e prestazionale 0,0100 


QbII.05 
Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, Computo metrico estimativo, 


Quadro economico 
0,0500 


QbII.10 Relazione idrologica 0,0300 


QbII.11 Relazione idraulica 0,0300 


QbII.17 
Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni 


specialistiche 
0,0500 


 


Ogni autorizzazione, permesso e/o concessione, procedura di affidamento lavori o 


quant’altro necessario alla concreta realizzazione delle opere sarà a carico della Città 


Metropolitana di Milano fermo restando il supporto di Cap Holding per le relative 


competenze in relazione alle attività come sopra individuate.  


 


Cap Holding è altresì autorizzata a compiere tutti gli atti necessari per l’espletamento 


delle attività oggetto dell’accordo, anche se qui non espressamente menzionati, il tutto 


con promessa di rato e valido, sotto gli obblighi di legge. 


 


3. Durata  


Il presente accordo ha una durata di cinque anni a decorre dalla data di sottoscrizione. 


 


4. Finanziamento delle attività - pagamenti  


Il finanziamento delle attività descritte all’art. 2 è a carico della Città Metropolitana di 


Milano, Il corrispettivo sarà corrisposto a Cap Holding secondo le seguenti modalità: 


 


- Il 50% a seguito della consegna degli elaborati progettuali validati 


- Il restante 50% al verbale di ultimazione lavori 


Cap Holding emetterà a Città Metropolitana di Milano regolare fattura per le attività 


sopra indicate e secondo le tempistiche concordate con indicazione del seguente codice 


IPA: BL1AXZ 


Il pagamento da parte di Città Metropolitana di Milano è previsto con bonifico bancario a 


30 (trenta)  giorni.  


 


5. Rendiconto attività 







 


Cap Holding  si impegna a fornire a Città Metropolitana di Milano un rendiconto finale e 


complessivo del proprio operato e a trasmettere gli “asbuilt”. 


 


6. Verifica delle attività 


Durante tutto il corso delle attività, Città Metropolitana di Milano  


- ha facoltà di verificare lo stato delle stesse tramite propri tecnici, concordandone 


previamente con Cap Holding le relative modalità; 


- verifica con Cap Holding le esigenze dell’infrastruttura e le sue condizioni, al fine di 


assicurare la compatibilità dell’intervento idraulico con l’infrastruttura 


 


8. Proprietà dell’opera e conduzione delle infrastrutture 


Le opere di cui alla presente scrittura, e la cui progettazione esecutiva è affidata a CAP 


Holding,  non rientrando nel perimetro di attività del Gestore del S.i.I., così come 


definito nella Convenzione di affidamento del S.I.I. dei Comuni dell’ATO Provincia di 


Milano del 20.12.2013 e s.m.i., restano di proprietà di Città Metropolitana di Milano e in 


gestione alla stessa.  


 


9. Foro competente 


Per ogni controversia relativa all’interpretazione, stipulazione ed esecuzione del presente 


accordo è competente, in via esclusiva, il Foro di Milano. 


 


10. Registrazione 


 


Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ed è esente dall’imposta di bollo 


ai sensi dell’art. 16 dell’allegato B della Tariffa, DPR 642/1972. 


 


11. Rinvio a norme di legge 


Per quanto non previsto dal presente accordo saranno applicabili le norme del codice 


civile e di legge vigenti. 


 


Il presente accordo, redatto con modalità e strumenti informatici in formato PDF/A, 


viene concluso in forma di scrittura privata e sottoscritto dalle parti con firma digitale, ai 


sensi dell’art. 15, comma 2-bis, della Legge 241/1990, pena la nullità, mediante utilizzo 


di strumenti telematici di trasmissione. 


 


 








PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 11.3\2019\5


Oggetto della proposta di decreto: Approvazione dello “Schema di accordo di collaborazione tra la
Città Metropolitana di Milano e la Società CAP Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 15 L. 241/1990 per la
progettazione  degli  interventi  infrastrutturali  necessari  per  ottemperare  al  Regolamento  di
invarianza idraulica”.


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
          Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 11.3\2019\5 


Oggetto: Approvazione dello “Schema di accordo di collaborazione tra la Città 
Metropolitana di Milano e la Società CAP Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 15 L. 241/1990 
per  la progettazione degli interventi infrastrutturali necessari per ottemperare al 
Regolamento di invarianza idraulica”


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto  il  Decreto  n.  85/2018  atti.  n.  0074552/1.8\2018\4  con  il  quale  e'  stata  conferita  al
Consigliere Arianna Censi la delega alla materia “Infrastruttura, Manutenzione, Pianificazione
strategica, Organizzazione, Personale e Riorganizzazione”;


Vista la relazione tecnica del Direttore dell’Area Infrastrutture contenente i presupposti di
fatto e le ragioni giuridiche che giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs.18.08.2000 n.
267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la
Legge n. 56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di approvare l’allegato schema di  accordo di collaborazione tra la Città Metropolitana
di Milano e la Società CAP Holding S.p.A., ai sensi  dell'art.  15 L. 241/1990 per  la
progettazione  degli  interventi  infrastrutturali  necessari  per  ottemperare  al
Regolamento di invarianza idraulica, parte integrante del presente provvedimento (All.
A);


2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione
del presente Decreto;


3) di  dare atto  che il  presente decreto non comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  
situazione  economico-finanziaria  dell’Ente  e  pertanto  non  e'  dovuto  il  parere  di


regolarità contabile;
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4)  di demandare al direttore competente  la pubblicazione del presente provvedimento in
Amministrazione  Trasparente  a’  sensi  dell’art.  23  comma  1-  lettera  d  del  D.Lgs.
33/2013;


5)  di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPCT, come attestato nella
relazione tecnica.


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA


(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-
FINANZIARIA DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE dell’AREA INFRASTRUTTURE
         


 Maria Cristina Pinoschi


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate.
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